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Il 23 maggio 1915 l'Italia entra nella prima guerra mondiale che 

Benedetto XV definisce "un'inutile strage". Ma dietro il suo neu-

tralismo c'è ben altro: il cameriere segreto tedesco, monsignor 

Rudolph Gerlach, protetto dal Papa, coordina dal Vaticano lo 

spionaggio al servizio degli Imperi Centrali. Sotto la copertura va-

ticana, Gerlach trasmette oltralpe i segreti militari italiani: dalla 

preparazione delle operazioni alla produzione bellica fino agli 

spostamenti di truppe e di armi. 

Gerlach passa le notizie ai Servizi Segreti tedeschi e austriaci 

attraverso i corrieri postali di Santa Madre Chiesa, attraverso i 

giornali clericali romani, con messaggi cifrati. Quando il contro-

spionaggio italiano trova il cifrario, Gerlach viene fatto fuggire, 

per essere trionfalmente accolto dai nemici dell’Italia, alla vigilia 

della sentenza italiana che gli commina l’ergastolo invece della prevista esecuzione capita-

le. 

Su Gerlach pesano anche gravi sospetti di un suo coinvolgimento nell'affondamento del-

le due maggiori corazzate italiane. Il governo italiano, anche quando finisce per saper tut-

to, ha le mani legate: non può permettersi la rottura con il Papa che gli italiani credono un 

Padre ed un amico; non è il caso di conflitti confessionali in uno dei momenti più critici 

della risorgente Nazione. 

Dopo la fine della guerra Gerlach scompare. Riappare a metà anni Trenta, cerca di tor-

nare in Italia. La polizia italiana riconosce l’ex condannato all’ergastolo e questi scompare 

di nuovo. Benedetto XV, il “dolce Cristo in terra”, porterà i suoi segreti nella tomba. 
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